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Il negoziante aveva la licenza per un potenziale esplosivo di 36 chili, ma tra garage e soffitta ne custodiva 77

Sequestrati 17 mila fuochi d’artificio
Commerciante di Trescore denunciato: teneva il materiale pirotecnico in casa

Brembate Sopra
archiviato esposto
contro il sindaco

I botti sequestrati a Trescore dalla Finanza (foto Bedolis)

TRESCORE Mancano
due settimane esatte a
Capodanno. Per questo la
Guardia di finanza ha po-
tenziato i controlli negli
esercizi commerciali di
tutta la provincia con l’o-
biettivo di contrastare il
fenomeno dell’eccessiva
detenzione di petardi e
fuochi d’artificio. Un tipo
di reato, questo, che regi-
stra impennate ogni anno
in vista della notte di San
Silvestro quando aumen-
ta la richiesta di botti da
parte dei clienti e, di con-
seguenza, i commercian-
ti acquistano scorte su-
periori.

L’ultimo controllo, ef-
fettuato nel tardo pome-
riggio di venerdì, ha por-
tato al sequestro di 17 mi-
la fuochi d’artificio - del
peso di 600 chili - che un

commerciante, provvisto
della regolare licenza di
vendita, custodiva in par-
te nel garage e in parte
nella mansarda della sua
abitazione di Trescore.

Al negoziante, che è sta-
to denunciato, le fiamme
gialle del nucleo provin-
ciale di polizia tributaria
hanno contestato l’ecces-
sivo quantitativo e la cu-
stodia dei fuochi d’artifi-
cio in luoghi non idonei.
Per immagazzinare mate-
riale con potenziale esplo-
sivi è infatti necessario di-
sporre di un’apposita au-
torizzazione che viene ri-
lasciata dalla prefettura
sulla base di un ap-
profondito esame del lo-
cale adibito a magazzino
e dopo aver ottenuto il via
libera dai vigili del fuoco.

Il commerciante di Tre-

score era provvisto di au-
torizzazione, ma questa gli
consentiva di avere in ma-
gazzino fuochi artificiali
per un massimo di 36 chi-
li di potenziale esplosivo.
Inoltre il negoziante non
poteva custodire i fuochi
in casa, mettendo così in
pericolo la propria vita, ol-
tre a quella dei familiari e
dei vicini di casa. Un’e-
ventuale esplosione avreb-
be potuto provocare seri
danni alla palazzina dove
il commerciante vive, alla
periferia di Trescore. 

Il blitz della Finanza è
scattato nel tardo pome-
riggio di venerdì, poco pri-
ma della chiusura del ne-
gozio. I finanzieri hanno
controllato il quantitativo
di merce custodito nel
magazzino e hanno este-
so la verifica anche all’a-

bitazione del commer-
ciante: in passato l’uomo
non era mai stato denun-
ciato per questo tipo di
reato. 

Tutti i fuochi artificiali
erano comunque legali e
appartenevano alle cate-
gorie quarta e quinta: al
commerciante è stata sol-
tanto contestata la quan-
tità eccessiva e il fatto di
custodirli in un luogo non
idoneo. Per la quarta ca-
tegoria il commerciante
poteva detenere al massi-
mo botti con potenziale
esplosivo di 20 chili, men-
tre per la quinta categoria
il massimo era fissato a
16 chili. Gli uomini delle
fiamme gialle - coordina-
ti dal maggiore Giuseppe
Gianquinto - hanno cata-
logato tutti i fuochi artifi-
ciali che il negoziante cu-
stodiva nel garage e nel-
la soffitta di casa e stabi-
lito il potenziale esplosivo
complessivo, pari a 77
chilogrammi. In tutto so-
no stati rinvenuti 17 mila
differenti botti. Il com-
merciante è stato denun-
ciato per detenzione ille-
cita e commercio di mate-
riale esplosivo oltre i limi-
ti consentiti. I fuochi arti-
ficiali sono stati seque-
strati: nei prossimi giorni
verranno distrutti in un
apposita struttura dagli
artificieri dell’esercito. 

Nei giorni scorsi le fiam-
me gialle hanno control-
lato anche diversi altri
esercizi commerciali in
tutta la provincia, senza
riscontrare irregolarità.
L’ultimo sequestro risale
alla scorsa settimana a
Bergamo dove sono stati
sequestrati altri 500 chili
di botti illegalmente dete-
nuti. 

Fabio Conti

Provincia: «La cava
di Fara d’Adda
non è prevista»

«Riguardo le notizie sul-
la presunta individuazione
di una nuova cava nel Co-
mune di Fara Gera d’Adda,
la Provincia di Bergamo in-
tende sottolineare nuova-
mente che non vi è nes-
suna indicazione in questo
senso nel Piano cave pro-
vinciale in corso di appro-
vazione».
Con queste parole l’Am-
ministrazione provinciale
di Bergamo esclude qual-
siasi individuazione di un
giacimento estrattivo di un
milione di metri cubi nel
territorio compreso tra Fa-
ra Gera d’Adda e Badala-
sco.
«Nessuna autorizzazione è
stata nè sarà mai rilascia-
ta dalla Provincia – conti-
nua la nota di via Tasso –
che ribadisce l’impegno as-
sunto per la difesa e la va-
lorizzazione del territorio».
La Provincia vuole così ma-
nifestare solidarietà «alla
gente impegnata nel set-
tore agricolo e nelle pro-
duzioni di alta qualità del
territorio». Già la scorsa
settimana anche il Comi-
tato tutela ambiente ave-
va ribadito durante un’as-
semblea pubblica il suo
«no» alla possibile cava
presentando una petizione
di 2.700 firme.
La stessa lista civica «La
tua Fara» era intervenuta
sul problema riportando al-
l’attenzione il dramma dei
contadini che abitano e la-
vorano le terre interessa-
te dal progetto della cava
e che hanno ricevuto la di-
sdetta degli affitti da or-
mai un mese.

TREVIGLIO Nella fuga ha rischiato di travolgere anche i pedoni che hanno soccorso il ferito

Auto pirata investe ragazzo in moto
TREVIGLIO Ha investito un

ragazzino in scooter. Poi, inve-
ce di fermarsi a prestare soc-
corso, ha accelerato, rischian-
do di investire anche alcuni
passanti. È accaduto ieri po-
co dopo le 17 in via Don Bosco
a Treviglio.

Un quattordicenne residente
in zona, S. F., stava percorren-
do la strada in sella al proprio
scooter. All’improvviso, dalla la-
terale via Leoncavallo è sbuca-
ta una Ford Fiesta di colore
scuro con a bordo - secondo il
racconto dei testimoni - due in-
dividui di colore, un uomo e
una donna. L’auto ha urtato la-
teralmente lo scooter, facendo
perdere il controllo al giovane

conducente del motociclo.
L’urto è stato molto violento:

il ragazzino è caduto sull’a-
sfalto, riportando ferite guari-
bili in quaranta giorni. Alcuni
passanti che stavano cammi-
nando sul marciapiede si sono
subito diretti verso il centro
della carreggiata per soccorre-
re il quattordicenne che la-
mentava dolori in particolare
agli arti inferiori.

Il conducente della Fiesta, in-
vece di fermarsi per constata-
re l’accaduto e verificare le
condizioni del ragazzino, ha ac-
celerato e si è diretto verso la
vicina via Portaluppi.

Nella brusca manovra ha an-
che rischiato di investire i pas-

santi che invece si erano avvi-
cinati al quattordicenne per
soccorrerlo.

Alcuni testimoni hanno co-
munque segnato il numero di
targa dell’auto che si stava al-
lontanando. Un passante ha
anche seguito il mezzo, prima
di perderlo nel traffico, riu-
scendo a scorgerlo fino a quan-
do ha imboccato l’ex statale Pa-
dana Superiore in direzione di
Cassano d’Adda. A un succes-
sivo controllo della targa, la po-
lizia locale di Treviglio ha ac-
certato che il mezzo risulta in-
testato a un cittadino di nazio-
nalità marocchina residente nel
Milanese.

Mentre il quattordicenne è

stato soccorso dal personale del
118 e trasportato all’ospedale
di Treviglio, la polizia locale ha
diramato a tutte le pattuglie in
servizio in zona il numero di
targa dell’auto investitrice: le
forze dell’ordine invitano chiun-
que notasse il veicolo - targato
MI0V8284 - a comunicarlo
tempestivamente.

Ieri sera un sopralluogo del-
le forze dell’ordine nell’abita-
zione dell’intestatario del vei-
colo ha dato esito negativo: in
casa non c’era nessuno. Il con-
ducente del mezzo sarà de-
nunciato per omissione di soc-
corso: rischia il ritiro della pa-
tente.

Fa. Co.

BREMBATE SOPRA Ter-
mina dopo due anni, con
una «archiviazione per
non sussistenza dei fatti»,
la denuncia contro il sin-
daco di Brembate Sopra,
Giacomo Rota, della Lega
Nord, e il responsabile
dell’ufficio tecnico, in re-
lazione allo scarico sul-
l’area del parco fluviale
del Brembo, antistante la
colonia elioterapica, di
terra di coltivo da parte di
una ditta privata autoriz-
zata dall’amministrazio-
ne comunale nel novem-
bre 2001.

Ad annunciare la con-
clusione del procedimen-
to è stato lo stesso sinda-
co Giacomo
Rota all’inizio
dell’ultimo
Consiglio co-
munale.

«Due anni
fa ho ricevuto
l’avviso di ga-
ranzia per
aver autoriz-
zato il riporto
di terra di col-
tura sull’area prospicien-
te il fiume Brembo, nei
pressi della colonia elio-
terapica - ha detto il sin-
daco all’intero Consiglio
comunale -. L’obiettivo
era di procedere alla si-
stemazione di detta area
e renderla più usufruibi-
le alla popolazione livel-
lando il terreno. Legam-
biente ha fatto un esposto
alla Procura, che ha pro-
ceduto nei miei confron-
ti per aver violato le leggi
di tutela ambientale. In
data 2 aprile 2003 il re-
sponsabile del settore Ge-
stione del territorio emet-
teva una certificazione di
assenza di danno am-
bientale, mentre la Pro-
vincia il 14 ottobre archi-

viava la pratica in quanto
non ravvisava nessuna
violazione nell’aver per-
messo di portare della ter-
ra di coltivo per livellare il
terreno. Il 18 novembre
scorso, infine, il giudice
ha proceduto all’archivia-
zione della denuncia per
non sussistenza dei fatti».

Il sindaco si è mostra-
tosoddisfatto di come si è
risolta la vicenda, non
mancando di far sapere
che la violazione era ba-
sata su normale terra di
coltivo.

La vicenda risale al no-
vembre 2001, quando Le-
gambiente e Wwf infor-
mano il Corpo forestale

dello Stato, la
Provincia di
Bergamo, la
Regione Lom-
bardia – setto-
re difesa del
suolo e gestio-
ne acque pub-
bliche – e l’Au-
torità del baci-
no del Po, per
un intervento

non autorizzato effettua-
to nell’area fluviale del
Brembo.

Su un’area di circa
5.000 metri quadrati fu-
rono scaricati - secondo
Legambiente - duemila
metri cubi di terreno di
escavazione. Questa de-
nuncia ha fatto interveni-
re i diversi enti interessa-
ti, bloccando per l’estate
2002 l’area interessata,
che è usata dai bremba-
tesi durante il periodo
estivo come «spiaggia ca-
salinga». Nei mesi scorsi
è stata sistemata e at-
trezzata con delle docce
ma solo nell’estate 2004
l’area potrà essere utiliz-
zata.

Angelo Monzani

Per lo scarico
di terra di coltivo
sull’area fluviale
del Brembo da
parte di una ditta
privata autorizzata
dal Comune


